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Art. 24 Ambito per lo sci da fondo e per gli sport sulla neve 
 
Nelle tavole 6b1 e 6b2 “Sistema dell’ecoturismo di alta montagna” è indicato l’ambito per lo sci da 
fondo e per gli sport sulla neve. 
 
Direttive 
I Comuni, sentite eventualmente le Associazioni Regoliere, secondo quanto stabilito dalla L.R. 
26/96, in sede di adeguamento degli strumenti urbanistici al presente Piano di Area, verificano, a 
scala di maggior dettaglio, la fattibilità, in relazione all’impatto ambientale e all’instabilità 
idrogeologica, degli interventi nell’ambito degli Sport sulla neve, secondo le disposizioni della 
legislazione vigente in materia del presente articolo; inoltre individuano anche eventuali modifiche 
da apportare all’ambito indicato per meglio adeguarlo alle caratteristiche orografiche 
del contesto naturale. 
 
Prescrizioni e Vincoli 
- Sono consentiti gli interventi di ammodernamento, la sostituzione e la messa in sicurezza degli 
impianti e delle piste esistenti e la dotazione delle infrastrutture di servizio necessarie (punti di 
ristoro e di sosta attrezzati, pronto soccorso, attrezzature per l’innevamento artificiale), nonché 
quelli di ampliamento degli impianti e delle piste esistenti. 
- Per la realizzazione degli interventi consentiti dal presente articolo, al fine della verifica delle 
soluzioni di minor impatto ambientale e di minore emissione di rumori, deve essere redatto uno 
studio di compatibilità esteso all’intero ambito, ai sensi dell’art. 29 bis della L.R. n. 33 come 
modificato dalla L.R. n. 28 del 23 aprile 1990; 
- Nelle operazioni di disboscamento e di movimentazione di terra che si rendessero necessarie, si 
devono privilegiare le soluzioni che prevedono l’abbattimento del minor numero di elementi arborei 
e la asportazione della minor quantità di terreno vegetale, nel rispetto di quanto previsto ai sensi 
dell’art. 15 della L.R. n. 52 del 13 settembre 1979, come modificato dall’art.2 della L.R. n. 34 del 
29 luglio 1994; 
- L’eventuale taglio di alberature ricadenti in zone geologicamente instabili, come indicate nella 
tavola 5b1 del presente piano, deve avvenire mediante opere di consolidamento tali da non 
compromettere la stabilità dei versanti; 
- Le scarpate dei percorsi devono essere ben raccordate con il pendio esistente, consolidate e 
rinverdite; 
- Nei tratti più ripidi delle piste da sci il terreno deve essere consolidato mediante adeguate 
soluzioni tali da consentire la crescita della cotica erbosa; 
- Le strutture di protezione devono essere del tipo amovibile e costruite con tipologia e 
tecniche che ne consentano un corretto inserimento ambientale; 
- E’ vietato lo spargimento di oli e rifiuti, i quali devono essere raccolti in idonei contenitori, 
secondo quanto disposto dalla legislazione vigente in materia. 
- E’ consentita la realizzazione nei punti di partenza di aree attrezzate anche per il soccorso. 
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- E’ consentito il recupero dei fabbricati esistenti in prossimità del tracciato allo scopo di ricavare 
punti di sosta e di riparo. 
- E’ consentita l’utilizzazione delle piste anche per lo sleddog e per l’escursionismo con le ciaspe 
prevedendo idonei corridoi e/o segnalazioni per evitare situazioni di pericolo ai fruitori delle piste 
purché ciò non rechi disagi e situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità. 
- E’ ammessa la realizzazione di interventi finalizzati alla messa in sicurezza del percorso con 
tecniche e materiali dell’ ingegneria naturalistica e tipici dei luoghi. 
- Gli interventi che interessano Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione 
Speciale (Z.P.S.)  vanno preventivamente assoggettati a quanto disposto dalla vigente legislazione 
in materia di Valutazione di Incidenza ambientale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


